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NE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — 


fon si restituiscono i manoscritti. 


GORDON 


É vivo 0 morto Gordon f È prigio- 
niero del Mahdi o è spirato combat- 
tendo ? I ribelli lo tengono in ostaggio 
o l’banno ucciso? 

Tempo fa si disperava di lui, ma 
egli inviava al generale Wolseley, 
che si avanzava per liberarlo, parole 
piene di coraggio e-dì fede. 

Il coraggio e la fede — in queste 
due qualità morali è tutto Gordon. 
Egli infatti fa ed è l'eroe del corag- 
gio e della fede. La vita sua vuol dire 
trent'anni di battaglie e di patimenti. 
Ma sul suo cammino i trioufi della 
civiltà si affollano — perchè alla civil- 
tà, alla giustizia consacrò la propria 
fede e il proprio coraggio, con la con- 
vinzione di un apostolo. 

Gordon appartiene — si può dire — 
alla leggenda. 

Narra un sao biografo; Gordon è un 
omelto che tocca la cinquantina, dall’in- 
carnato fresco e bronzato ad un tem- 
po, dai capelli biondi, dagli occhi chiari 
e limpidi come quelli d’ un fanciullo, 
con certi movimenti morbidì d'una 
morbidezza quasi femminile, una vo- 
lontà di ferro ed una vocazione di a- 
postolo. 

Figuratevelo al suo ritorno da tren- 
t'aoni di guerre nei paesi i più chi- 
merici, povero come al giorno della 
partenza, casto come una vergine, de- 
voto come un musulmano; pieno di 
genio strategico e di energie represse, 
completamente posseduto da due o tre 
idee fisse che lampeggiavano al suo 
sguardo : semplice di costumi, col do- 
no innato del comando e l'abitudine 
della vittoria; con un disprezzo sin- 
cero del denaro, del potere, di tatto 
ciò di cui gli uomini sono per lo più 
avidi ed assetati; dominato da una 
tendenza ali'impossibile ed una pas- 
sione per l’imprevisto, per l'ignoto. 

Fatalista convinto, crede che tutto 
in questo mondo sia prestabilito, ine- 
luttabile, che l' uomo non sia che un 
istrumento qualunque nelle mani della 
Provvidenza; persuaso di aver una 
missione da compiere e che la com- 
pirà ad onta di qualsiasi ostacolo: di- 
savezzo al mondo, corroborato da una 
profonda dottrina evangelica, cristiano 
fino al midollo ed in pari tempo en- 
tusiasta del Corano; noto a tutti, e3- 
sere leggendario anco vivo nella ce- 
lebrità, nella gloria, nella storia. 

Tale il generale Gordon reduce dal- 
la China, dalle Indie, da Zanzibar del 
Sudan, dal Capo, da Gerusalemme, 

Egli conosce allo stesso modo il Nilo 
ed il Tamigi, i deserti come Regenl'stre- 
et. Nello spazio di un solo anno giun- 
se a percorrere mille leghe a dorso di 
cammello e trecento sulia groppa di 
un mulo. Egli spazzò il Bahr el Gha- 
zal, atterrò la potenza dei mercanti di 
carne umana, strappò milioni di es- 
seri alla schiavità ed alla. mortò. 

Tornato verso la fine del 1883 in 
Europa il generale Gordon se ne sta- 
va riposando in Inghilterra quando 
gli giunse l’invito del Re del Belgio 
di recarsi: a comandare la stazione eu- 
Topea che, sotto gli auspici di Leo- 
poldo II, si formava sulle rive del 
Congo. Gordon aveva accettato e stava 
facendo i suoi preparativi di partenza 
allorchè l'insurrezione del Sudan edi 
massacri di due corpi militari coman- 
dati da generali inglesi decisero il 
Governo inglese ad intervenire ener- 
“gicamente'in quelle contrade. Nessu- 
«no meglio di Gordon parve ad 6880 


adatto per pacificare il Sudan, del qu 
le egli era stato per sei anni il Go- 
vernatore generale e dove era riusci- 
to quasi a distruggere la tratta dei 
negri. 

E andò! Ritornerà uo’ altra volta 
glorioso nella sua Inghilterra! Tatti 
coloro, cui batte in petto cuore d'uo- 
mo civile, lo augurano, lo desiderano. 


rr 
L’ Italia in Africa 


Alla Camera, da un numeroso crocchio 
di deputati, il ministro Dapretis venne 
interrogato sull’ occupazione del porto 
di Massua nel Mar Rosso, per parte 
delle truppe italiane. 

L'on. Depretis non rispose che le 
seguenti parole: « Ci siamo e ci re- 
steremo ». 

Circa |’ ocupazione di Massua, il Di- 
ritto publica alcuni particolari. I no- 
tabili indigeni notificarono agli abi- 
tanti che essi saranno più sicuri dopo 
la presenza delle truppe italiane. 

Le dimostrazioni di fratellanza fra 
ufficiali inglesi ed italiani, il tratta- 
mento cortese usato dagli italiani verso 
il presidio egiziano fecero ottima im- 
pressione, 

Il comando della piazza di Massua 
€ le dipendenze, la guardia agli edi- 
fizi governativi furono affidati ai sol- 
dati italiani. L' innalzamento della 
bandiera tricolore venne salutato da- 
gli evviva degli equipaggi e delle 
truppe e dagli onori militari deg’ in- 
glesi e degli egiziani. 

Una parte delle truppe dovendo re- 
carsi io Assab, la guarnigione di Mas- 
sua sarà rinforzata dalla seconda spe- 
dizione, che parurà oggi da Na- 
poli. 

ll colonnello Saletta ha telegrafato 
al ministro R:cotti, che, in questi gior- 
ni, gli ufficiali italiani di Stato Mag- 
giore stanno ispezionando le fortifica 
zioni di Massua, per le riparazioni 
indispensabili. lotanto la piazza di 
Massua sarà immediatamente allac- 
ciata alle linee telegrafiche del Mar 
Rosso. 

È a notarsi, che quando le truppe 
italiane sbarcarono a Massua, era in 
vista una. corazzata francese, la quale 
aveva sempre segulta, ad Una certa 
distanza, la spedizione italiana. 

Il giorno dopo lo sbarco delie nostre 
truppe; la corazzata francese partì 
alla volta di Perim, per telegrafare la 
notiza al governo di Parigi, 

Il Popolo Romano si occupa degli 
articoli pubblicati in questi giorni dai 
giornali 11 Times e il Daily-News di 
Londra, i quan sostennero che l' Ia- 
ghilterra può reprimere la rivolta de- 
gli arabi in Egitto, senza ricorrere 
all’ aiuto dell’ esercito italiano. 

Il Popolo Romano dice che 1° Italia 
anche non concorrendo direttamente 
nella guerra del Sudaa, potrà giovare 
assai all Inghilterra colle recenti oc- 
cupazioni nel Mar Rosso. 


Particolari sulla caduta di Kartum 


0° 
L’ ultima tappa degli Inglesi — Il 
tradimento — Gordon — Quello che 


rimane da fare. 


A complemento delle notizie date ed 
a maggior intelligenza del viaggio di 
‘Wilson, diamo, prima degli ulteriori 
particolari sulla caduta di Kartum, la 


relazione del corrispondente del Daily 
Telegraph da Gubat che recavasi a 
bordo di quei vapori: 

« L'equipaggio del vapori che erano 
partiti sei giorni prima da Kartum 
afferma che in questa città tutto era 
in ordine e che 11 Mahdi aveva in- 
viato, il 17 gennaio, 2000 uomini di 
rinforzi a Metammeb, ove si trovavano 
diggià 1000 uomini armati di facili e 
10,000 uomini armati di lancia. 

« Ci fa comunicato che Olivier Pain, 
il rinnegato francese li comanda, men- 
tre il Mahdi trovasi con 12,000 uomini 
a Amdurmaon (a poca distanza da 
Kartum, nel punto ove il Nilo Bianco 
ed il Nilo Azzurro si uniscono). 

< 1 vapori inviatici dal generale 
Gordon da Kartum sono abbastanza 
grandi, coperti al di fuori da tavole 
di legno duro, ed all’interno da lastre 
di ferro. 

< Glì scafi sono di ferro, le traccie 
di palle degli insorti che occupano le 
sponde del fiume sotto Kartum e fe- 
cero fuoco contro i vapori, sono visi- 
bili dalla cima del camino sino alla 
linea d’acqua. 

< A bordo si trovano centinaia di 
negri, che sono comandati da turchi. 

« Essi sono accompagaati, come di 
abitudine, dalle donne e dai fanciulli. 
Le navi sembrano piùttosto ease 0a- 
tanti che non battelli da guerra. La 
sera del 20 i vapori bombardarono 
Shendy con 50 granate e promisero di 
ritornare, qualora la popolazione non 
avesse nei frattempo capitolato. 

< Il colonnello Wilson partiva il 24 
gennaio con due di questi vapori per 
Kartum, ma egli nou vi poteva giun- 
gere, perchè Gordon era stato tradito 
@ la città aveva capitolato. 

Dopo un attento esame sopra carte 
perfette della località, e tenuto conto 
di tatti i dati conosciuti intorno alle 
posizioni occupate dalle truppe inglesi 
e dai ribelli il modo in cui Kartum è 
caduta rimane ancora un mistero. 

Il tradimento annunciato dal Cairo 
viene adunque considerato nei circo: 
militari come un tradimento interno, 
cioè come un ammutinamento delle 
truppe indigene, in seguito a relazioni 
maatenate col campo dei ribelli. 

Altra supposizione non è attendibile, 


poicbà le tribù limitrofe a Kartam noa | 


avrebbero potuto penetrarvi senza at- 
traversare uno dei due finmi, nel qual 


caso sarebbero cadute soito il tiro de- | 


gli assediati. 
Beachè i comuaicati 
stampa tendano a tenere viva la spe- 


ranza che Gordon sia in vita, come o0- 


staggio prezioso, molti temono ch 
piuttosto di trovarsi prigioniero, siasi 
suicidato. 

In ogat modo, la sua condotta è mol- 
to commentata: avrebbe peccato di 
eccessiva fiducia, come Wilson di ec- 
cessiva credulità. 


Unanime è la convinzione che si 
debba riprendere Kartam, a qualunque 
costo. Perciò 81 ritiene indispensabile 
che l’intero corpo di spedizione, non 
solo non abbandoni le posizioni, ma si 
assicari di Metemmebh, che deve essere 
chiave delie operazione necessario e 
che può facilmente servira di punto 
di concentramento a quelle frazioni 
delle truppe iudigene che volessero 
ancora raceogliersi attorno alle ban- 
diere, e come luogo di ricovero di tutti 
i cristiani momentaneamente sfaggiti 
alla carneficina, > 

Abbandonando Metemmeb, i ribelli 


ufficiali e la | 


possono stabilire il loro quartiere ge- 
nerale ad Assuan o nei diotorni. 

Korti non sarebbe sostenibile, e sa- 
rebbe inutile fare per esso sacrifici. 

Per tatto questo occorre il pronto 
invio di forze notevoli. Le forze. at- 
tualmente in Egitto non sarebbero 
sufficienti. 

Si ritengono indispensabili le truppe 
indiane. 

Kartum dovrebbe essere attaccata dal 
Sud, dal Nord Est e dal Nord Ovest, 
cioè per la strada di Berber dalle truppe 
indiane, da Metemmaeh dagli inglesi, 
e da Massana. 


Tutto ciò è di estrema urgenza ; av- 
vegnachè il Mahdi, ormai padrone di 
Kartum, accorrerà subito in aiuto deì 
suoi, rinchiusi in Metemmeh, ed as- 
salirà — se noo l’ha già fatto — il 
piccolo esercito di Bulier, succeduto a 
Stewa, al quale oramai è precluso l’ob- 
biettivo strategico delle sue operazioni. 

Anche la marcia di Earle perde una 
parte della sua importanza. 

Egli invece di procedere innanzi su 
Shendy, dovrà indietreggiare su Korti, 
per eseguire un pronto concentra- 
mento delle sue forze, che hanno ce: 
sato ormai di chiamarsi esercito di 
soccorso o converrà si afforzi in Berber, 
od in una buona posizione vicina, per 
impedire che i luogoteneati del Mahdi 
nelia Nubia gli tronchino la ritirata e 
lo facciano loro prigioniero. i 

Insomma, la caduta di Kartum ha 
compromessa tutta la campagna, le 
ha mutato aspetto, arresta tutto il 
movimento offensivo delle truppe di 
Wolseley, in attesa degli ulteriori rin- 
forzi che i’ Iaghilterra dovrà solleci- 
tamente spedire. 


LA GUIDA MANDAITÙ 


Le notizie dell’ Abissinia sono buo- 
ne. Il Re di Abissinia, dietro solleci- 


tazioni del signor Luccardi, agente 
consolare italiano a Massua, ha fato 
pratiche per assicurarsi della guida 


Mapdaitù, che ba condotto al macello 
il povero Biaochi e i suoi compagni, e 
che a quest'ora dovrebbe g:à esssere 
stato arrestato. 

Per le iatelligenze fatte col Re di 
Abissinia, la guida stessa sarebbe spe- 
dita sotto scorta a Massaua, e quindi 
verrebbe consegnata a bordo delia Ca- 
stelfidardo. 

È carto che il malandrino potrà dare 
la chiave del doloroso fatto, è da spe- 
rare che i poveri amici non resteran- 
no invendicati. 


— sese 
L’ITALIA E L’ INGHILTERRA 


Scrive la Rassegna: 


Da notizie att:nte a fonte autoravo- 
le ci risulta che fino ad oggi nessun 
invito di cooperazione è venuto da 
parte dell'Inghilterra al nostro go- 
verno. 

Ci si afferma inoltre che il gablnet- 
to italiano dal suo canto non ha man- 
cato di far conoscere al gabinetto in- 
glese come le dispizioni nostre, tanto 
da parts dell’ opinione pubblica, quan - 
to da parte del governo, siano favo- 
revoli all’ Inghilterra. 

Se adunque invito avesse ad esservi 
nesun dubbio che sarebbe accettato 
dali’ Italia. 

Tocca ora al Governo inglese a con- 
siderare se più giovi all' Inghilterra la 
forza materiale che può venirle da wa, 


concorso militare, o forz; 
che può venirle dal /ar da sè. 

I telegrammi da Londra. alla Con- 
sulta recano che non mancano cor- 
renti contrarie ad un invito all’ Italia. 

Del resto non si ha la certezza che 
gli articoli del Times e del Daily 
News interpretino l'opinione del iga- 
binetto inglese. 


IN ITALIA 


ROMA 9. — Ieri sera si riunirono i 
deputati della Pentarchia per discu- 
tere della politica estera e della que- 
stione agraria. 4 

La riunione venne rinviata. perchè 
non fu possibile un accordo fra 1 di- 
versi capi del partito, 

— Oggì è arrivato a Roma il gene- 
rale Cialdini, per sbrigare alcuni suoi 
affari privati. 

*— Stamani il deputato Marazio, già 
segretario generale del ministero delle 
finanze, venne ricevuto in udienza di 
congedb dal Re. 

— Ieri sera, mentre il ministro De- 
pretis recavasi al suo domicilio, la 
carrozza urtò contro il tramvia di via 
Nazionale e poco mancò non si veri- 
ficasse qualche disgrazia. 

— Il cav. Chiapponi, di Lodi, venne 
nominato segretario del gabinetto del 
ministro dell’ interno. 

— Alfredo Badoglio, napoletano, ap- 
partenente alla leva di quest'anno, 
stava in casa di un suo amico suo- 
nando un pezzo di Chopin, sal piano- 
forte allorchè d'un tratto, interrotta 
la musica, si levò di scatto e d'un 
balzo si gettò dalla finestra. L'infe- 
lice si. fracassò il cranio sul selciato 
della via. É morto sal colpo. 


PRATO — È avvenuta un orribile 
tragedia. 

a marito spinto dalla gelosia a- 
vrebbe proposto alla moglie di ucci- 
dersi scambievolmente. 

Costei essendosi rifiatata, il marito 
le avrebbe spaccato il cuore con tre 
coltellate. 

Poi si sarebbe ferito mortalmente. 


NAPOLI 9 — Il caricamento delle 
navi, destinate alla seconda spedizione 
mel Mar Rosso, continua con crescente 
alacrità. Dirige le operazioni il con- 
tr' ammiraglio Sani. 

Gli operai lavoreranno tutta Ia notte, 
affinchè l'imbarco. del materiale sia 
ronto per posdimani. Stamane si im- 
arcarono le munizioni, trasportate 
sotto i legni da zattere rimarchiate 
con vaporini. 


ALL’ &STERO 


RUSSIA — A Pietroburgo sono stati 
arrestati tre tedeschi, sospetti di e3- 
sere gli autori dell’incendio delle chie- 
di Riga. Sono stati trovati posses- 
Jori di carte che comprovano la loro 
. connivenza coi nichilisti. 


GERMANIA — Telegr. alla Pers. 

Notizie di Tago-Land curano che 
la posizione dei Tedeschi a_ Bageida 
non è delle migliori. Quasi ogni gior- 
no il conso!e tedesco é la bandiera 
vengono dagli abitanti insultati. Si a- 
spettava un' legno da guerra tedesco 
per mettere al dovere quei negri. 


morale 


LE FERROVIE 


nel Consiglio Provinciale 


(Contin. e fine vedi N, di ieri) 


Cavalieri. Osserva che non è mai 
stato contrario in modo assoluto alle 
comualcazioni ferroviarie, ma di vo- 
lerle eseguite grado a grado, secondo 
le nostre forze, ora molto etremate. Ia 
appoggio, presenta un quadro dei 
biti di tutti 1 Comani della provin 
@ dei centesimi addizionali di eni soho 
caricati per la sovraimiposta. Vuole 
che il Consiglio ne sia edotto perchè 


proceda almeno con cognizione di causa 
nello assumere nuovi oneri. La cau- 
zione della Società la vorrebbe più rile- 
vante, non già isparandosi alle con- 
dizioni sue attuali e alla sua rispet- 
tabilità, bensi per essere salvaguar- 
dati per il fataro e per combinazioni 
imprevedibili che oggi potrebbero sem- 
brare assurde. 

Prende la parola il consigliere Sani. 
Osserva anzitutto essere quasi una con- 
suetadine che quando paria il cons. 
Tarbiglio debbano sorgere fra essi due 
dibattiti personali. 

Se ha patrocinata per lo passato l’a- 
doziore dei trams e la loro maggiore 
estengione ricorda pure di aver. fatto 
con altri, opposizione al Capitolato Pa- 
vesi e alla mistificazione che Ja So- 
cietà ba fatto subire. « Vogliono le fer- 
rovie e. poi le combattono » disse il 
cons. Tarbiglio. Ma c'è differenza nel 
volere la massima e poi essere diver- 
genti negli apprezzamenti. Se non ci 
accordate il diritto di discutere man- 
dateci a casa. (Carpeggiani e Gattelli 
interrompono.) — Io non credo che le 
osservazioni fatte qui dal Ducati meri- 
tassero tutte le osservazioni e le ire 
suscitate. Credevo che la discussione 
ad ogta di quelle osservazioni potesse 
procedere piana 6 senza il lusso della 
stenografia. (Nuove iaterruzioni): Chec- 
chè dicano la Deputazione e la Com- 
missione ferroviaria è un fatto che per 
la continuazione della linea da Codi- 
goro a Magnavacca, la provincia ha 
fatto con la Società affidamento per la 
presentazione delle sue proposte 
Spetto al tracciato da modificarsi ; co- 
sì dice l'art. 17 del compromesso. Sa- 
prà il cons. Turbiglio cosa vuol dire 
la parola affidameato...... 

Turbiglio. Io 81, che lo sò. 

Sani. È in seguito a quell’ articolo 
che il Booet ha ragione per fare le 


e 

Se Modena e Bologna non daranno 
il loro concorso cosa ne verrà del com- 
promesso ? 

Gattelli. Ci fermeremo a Cento e Fi- 
nale. 

Turbiglio. Lo ho già detto. 

Bonet. Ma io credo che quando un 
oratore paria, non lo s1 dovrebbe in- 
terrompere. 

Presidente. Incominci a dar l'esempio 
lei coi tacere. 

Sani. Vi sono delle varianti. Perchè 
non le avete studiate? — Fra lealtre 
ce n'è una del Comune di Ferrara che 
domanda si passi per Borgo San 
Giorgio iavece che per Baura. Anche 
per Comacchio saranno necessarie va- 
rianti. Maocando esattezza tecnica e 
esattezza finanziaria, si può approvare 
ul vostro progetto? No. Si dice che il 
governo concorrerà, ma è anche certo 
che egli vorrà vedere e approvare i 
piani. 

Turbiglio. Ciò è a tutto rischio della 
Società Veneta. 

Sani. L'on. Turbiglio se la cava con 
due parole diplomatiche ma chiare. Ci 
limiteremo io credo alla Ferrara-Ceato 
e alia Ferrara-Codigoro. 

Gattelli — Ma chi ha detto ciò? 
Queste sono insinuazioni. 

Sani. Dopo tatto, credo impossibile 
l’agape fraterna fra i Comuni, per u- 
na equa soddivisione del contribato. 

Detto questo, presenta una lettera, che 
dice essergli avantieri capitata invo- 
loutariameate tra le mani, della socie- 
tà delle ferrovie complementari che 
porta la data del Luglio 1884, nella 
quale, pariandosi delle ferrovie ferra- 
resi dice che per preventive intelli- 
genza colla Società Veneta, a queste 
lines essa deve rimanere estranea. 

(Nuovo battibeco suscitato dal cons. 
Ducati che io una pausa dell’ oratore 
dice che la Commissione non ha avuto 
la coscienza del suo operato.) 

Il compremssso, continua il Sani, può 
@ dev’ essere modifisato. Esso meglio 
risponderebbe se si fosse accollata alla 
Società l'esigenza delle anne 1000 lire 
del Governo per ogai chilometro, e 
se Provincie e Comuni si fossero im- 
pegnati a pagare una quota fissa d' an- 
no ia anno per tutta la durata della 

Ghosssione. 


Rapporto alla promessa fatta a Pie- 
ve di Cento, crede che una breve de- 
viazione la quale toccasse anche quel 
paese sarebbe desiderata. E questa 
combinazione crede preferibile a quel. 
la di accordare sussidi per tramvie. 

Quanto alle conclusioni del consi- 
glier Turbiglio, dichiara che egli crede 
utile, necessarie le linee intersecanti 
la provincia, ma bisogna aoche misu- 
rare la gravezza dei pesi e migliorare 
fio dove si può le condizioni stabilite. 

Ducati si difende dall'accusa di a- 
ver trascurato Comacchio, Il movimento 
è al Perto di Magaavacca, non in Co- 
macchio; e poi avverte che ci sono 
trattative per un tram a cavalli tra 
Comacchio e Magnavacca. D ce che il 
banchiere Trevelli è quello che potrà 
dare referenze dalla Società inglese. 

Bonet — È dispaciente di prendere 
la parola perchè al banco della Da- 
putazione sono in confronto a lui trop- 
po forti nella dialettica e nell’alo- 
queoza. La sua posizione di fronte ad 
essa gli ricorda quando egli tra gli 
Austriaci non poteva far udire i suol 
viva l' Italia perchè il rullo det tam- 
buri gli copriva là voce. Ma nondi- 
meno vuol dir franco il sno parere: è 
una follia pensare alle ferrovie ordi- 
marie — portatevi al mare col tramvia 
che ce n° è d'avanzo — non uccidete 
la navigazione e tante migliaia di po- 
vera gente che di essa vive — Il tram 
basta — Io non voterò mai le 25000 
lire annue per 35 anni che si richiede 
al mio paese — E3s0 che è povero e 
assai indebitato di già, non può darli. 
(Bene). 

Gattelli, assicura aver avuto io via 
ufficiale dai ministri Genala e Grimaldi 
l'assicurazione che il Governo darà il 
suo concorso. 

Bonet — Il governo farà male. (Risa 
generali.) 

Gattelli rilevando ciò che disse il 
Sani retativameote alla sua linea di 
condotta nell'affare dei trams osserva 
che non lui ma chi era allora alla De- 
putazione ebbe ragione. L'esito afor- 
tunato di quell’ affare è la per provare 
che col buon mercato non si fanno 
ferrovie di alcuna sorta. 

Roveroni vorrebbe introdurre nel 
compromesso la iatelligenza che la 
concessione è subordinata al concorso 
degli enti interessati, 

A questo punto il Presidente crede che 
la discussione generale, essendo ma- 
tura, dovrebbe chindersi ed estrinse- 
carsi in qualche ordine del giorno. 

Cavalieri dopo aver completati i dati 
statistici offerti presentando 11 cumulo 
degli enormi tributi fondiari, imposta 
e sovraimposta, che gravitano sui co- 
mani, domaada alla Deputazione 56 
non volesse ella dire il suo parere, 
sul quale basare la compilazione de- 
gli ordini del giorno. 

Turbiglio dichiara ritenere la Da- 
putazione completo ed esaurito il suo 
compito, colla evasione degli espliciti 
incarichi avati il 23 Marzo del Con- 
siglio e coll'avere additato nella chiu- 
sa del suo riferimento quali dovreb- 
bero essere le deliberazioni del Con- 
siglio, ove voglia approvare la co- 
struzione delle ferrovie e divida le 
previsioni della Commissione ferro- 
viaria e della Deputazione, Si facciano 
delle controproposte e in allora la De- 
putazione potrà pronnùciarsi (Bene). 

Dopo questa dichiarazione replica 
ancora ai cons, Sani. Fa un paralello 
tra lui e il Bonet che con diverse parole, 
arrivano entrambi allo stesso obbietti- 
vo; il Bonet però colia rude franchezza 
del soldato, il Sani colle sottigliezze 
del Deputato alla Camera. Bonet non 
vuole la ferrovia ordinaria mail trams; 
Sani grida: ferrovie! ferrovie! poi le 
vuol rendere inattuabili proponendo 
patti e condizioni a cui nessuna So- 
Cietà di questo mofidg potrebbe accon- 
segtire. La conclusione per l'uno e 
per l’altro s1 è intaato che le ferrovie 
non si farebbero più. 

Afferma contrariamente a quanto fa 
detto dagli oppositori, che la linea Bo- 
logna-Portomaggiore costerà per chi- 
lometro assai! più di ciò che per, le 
mostre si propone. Ù 

Osserva che quando nel Luglio 1884 
la Società delle complementari scriveva 


la Igttera « involontariamente capitata 
nelle mani dell'on. Sani » nessuna 
trattativa esisteva colla Società Veneta. 
E ciò prova che le intelligenze. delle 
2 Società erano anteriori e riguardano 
in tesi generale la volonià reciproca 
di non farsi guerra e di rivolgere cia- 
scuna in diffarenti proviacie o regioni 
la sfera della loro attività. 

Deplora che si sia forse perduta una 
giornata la quale poteva essere me- 
glio destiaata portandosi la discus- 
sione, gli emendamenti, le osserva- 
zioni, agli articoli. 

Conclude dichiarando che in quanto 
a lui non accetterà nessun ordine del 
giorno sospensiyo o di rigetto. 

Sani replicé, ed‘ osserva che mentre 
SI passerà alla discussione del com- 
promesso i Comuni distraggeranno l’o- 
pera, del Consiglio, negando il loro con- 
corso, 

Il compromesso dev’ essere discusso 
@ votato quando saratino eliminati tutti 
gli ostacoli. Propone pertanto ua or- 
dine del giorno sospensivo nel senso 
che noa s1 discuta il compromesso at- 
tendendo che la Deputazione inviti 
prima la società ad acconsentire il 
contributo del 40 per 100 (ossia circa 
31000 invece che 25000 lire per ogni 
chilometro) e accetti le quote fisse an- 
nue da provincie e Comuni per tutta 
la durata dell’ esercizio. 

Carpeggiani addimostra che col suo 
ordine del giorno l'onorevole Sani è 
in piena contraddizione coll’ordine 
del giorno votato da lui il 23 Marzo. Si è 
come dire: non voglio niente —@ ciò 
deve essere detto’ schiettamente, 

Cavalieri dichiara che quantunque 
tra gli oppositori, si guarderebbe bene 
dali’ associarsi all’ ordine del giorno 
Sani. 

Roveroni ne presenta uno col quale 
“7 se la memoria ci serve — subor- 
dina la discussione degli articoli al- 
l'adesione di tutti gli enti cointe- 
ressati. 

Magri, preso atto delle promesse 
della Daputazione per Pieve, ritira la 
sua mozione, 

Mangilli dichiara che nei precedenti 
atti consigliari si riscontrerà com' egli 
fosse contrario alla rete generale fer- 
roviaria proposta, ma in quaoto alle 
2 linee di cui è parola egli si dichiara 
senza ambagi favorevole. 

C’ è depositato al banco della Pre- 
sidenza un terzo ordine del giorno del 
Cons. Vandini che conclude per nuovi 
studj e per l'apertara di gara nella 
concessione. Ma il Consigliere per Ar- 
genta — che già va e viene da casa, 
a piccola velocità, sì, ma ia ferrovia — 
erasi da parecchio tempo assentato 
dall'aula. Ciò non impedisce che il 
Cons. Ducati faccia suo l'ordine del 
Giorno Vaadini che è perciò messo 
ai voti, 

Tant' esso, come quello del Rove- 
roni; come quello del Sani sono re- 
spinti alla quasi unanimità e si fa in 
allora che venne messo ai voti l’or- 
dine del giorno Buosi-Rastelli ampliato 
dal Cavalieri che venne approvato, come 
dicemmo ieri, da tutti i Consiglieri 
presenti meno il Bonet. 

La prossima seduta del Consiglio 
per gli effetti della presa delibera- 
zione, venne chiesto dal Sani si tenga 
nel primo Lunedì di quaresima, forse 
a preludio della quaresima lunghissi- 
ma e magra stecchita che si apparec- 
chia a Pantalone. 

O che suoni la data della convoca- 
zione quale memento che ce a' è quanto 
basta del carnevalino di Lunedì? 

Nell’ intervallo, la povera Cassandra 
farà sentire i suo1 lài, poggiata — 0- 
nico sostegno! — a braccetto del non 
meno sconfitto colonnello Bonet, il più 
infelice ‘ed eccentrico parlatore, ma 
il ragionatore più logico 6 coerente che 
noveri il nostro Consiglio provinciale. 


CRONACA 


EI Consiglio Comunale è 
convocato oggi al tocco, 


I Ministero dell’ interne 
pubblica avviso di concorso per l'am= 


amissione di 40 alunni “di 2° ‘Categoria 
nell' Amministrazioné Provinciale: ' 

Le domande d’ ammissione dovranno 
essere inoltrate a mezzo dei Prefejti 
non più tardi del 15 Marzo. Gli esami 
da darsi entro Aprile saranno tenati 
‘nei Capiluoghi di provincia e nei gior- 
ni che la Gazzetta ufficiale sarà per 
indicare con altro avviso. 


orologio a vento. — Il 
bel:grasrolo di quattrini che è costato 
l’orologio del Castelio non valse ad 
‘altro che a renderlo leggendario. 

Ad ogni po’ di vento, le sfere  bal- 
lano una sfrenata galoppe. E. quando 
nUf: tira vento, si ferma. Osservasi 
però che è il riposo notturno quello 
che l'ingranaggio preferisce. Per lo 
Più, e come avvenne stanotte, si ad- 
dormenta dopo mezzaootte e si sveglia 
alle 7 1/2 del mattino come un paci- 
fico cittadino qualunque. 

Domandiamo a cui spetta se la bur- 
letta deve durare dell'altro e se non 
e’ è modo di togliere ua inconveniente 
che può anche arrecare danno, comè 
ha suscitato l'uggia universale. 

Prova ne sia che stamani ben sette 
signori vennero a pregarci di muo- 
vere questo formale richiamo. 


Beneficenza. — Alla Casa di 
‘Ricovero, pervennero Lire 200 delli 
signori Galinelli conti Luigi e Gio- 
vanni, i quali seguono così la pietosa 
consuetudine di un luttuoso anniver- 
sario. 


AI filodrammatico, — L’ ac- 
cademia musicale di ier sera riuscì 
splendida. Per mausaoza di spazio ne 
rimandiamo a domani la rassegna. 


Accademia voeale - istru- 
mentale. — Quanto prima avrà 
luogo net Teatro Comunale una Ac- 
-«cademia vocale-istrumentale a bene- 
“ficio della concittadina signorina Guer- 
rina Fabbri la quale sta per intra- 
prendere sotto i più fortunati. auspici 
Is carriera del teatro. Essa sarà é0a- 
diuvata da alcuni egregi artisti. 

Con apposito manifesto verrà indi- 
cato. il giornò ed il programma del 
‘trattenimento. 


Dal rio della questura. 
— Sono state contestate dalle Guardie 
di P. S. due contravvenzioni ad al- 
trettanti fiaccheristi, inosservanti del 
Regolamento sulle vetture pubbliche. 

= Tî' ragazzo Formaggi Lùigi, in 
Cologna (Copparo) è rimasto disgra- 
ziatamente schiacciato da un carro da 
buoi, che era guidato dal contadino 
Cinatti Giovanni. 


Arte e artisti. — L'amico Er- 
mesto Valvassura ci scrive da Sini- 
gallia che la drammatica .Compagnia 
Boetti-Valvassura e A. Zerri ha acqui- 
stato il diritto di priorità per la rap- 
presentazione della Teodora di Sardon 
in alcune città d'Italia tra le quali 
Fertata. 

— Al R. Teatro nuovo di Pisa è 
sempre festeggiatissimo il barito Forti 
mostro concittadino. L'altra sera si è 
data la sua serata d’ onore della quale 
così paria il Telefono: 

< Il Forti è stato festeggiato ed ap- 
plaudito per tuita la sera. 

« Quando nell’intervalio fra il 2° ed 
il 3° atto della Dolores ha cantato la 
romanza per baritono nell'opera il 
Guarany, ha destato |’ entusiasmo più 
sincero e più degno in tutti gli spet- 
tatori. 

< È stata una bella serata conside- 
rata sotto ogni punto di vista, ed il 
bravo Forti deve essere rimasto sod- 
disfatto dalla dimostrazione così cor- 
tese, così entusiastica fattagli dai pi- 
sani. E può davvero aggiungere agli 
altri il suo trioofo di questa sera, 

<« E a dire la verità, se lo merita 
con tutta coscienza! » 

— Al Comunale di Trieste 11 gio- 
vane tenore Centese Angelo Brasi ha 
ottenuto uno splendidissime successo 
che fa degno riscontro a quelli già 
riportati a Roma, Napoli e Milano. 

L' Indipendente, il Piccolo e l'Adria 
parlano di lui con parole di vera am- 
mirazione e il pubblico gli fa conti- 
to Testo nel frà Diavolo ehe ora 


egli canta. DI tali.suecessi debbono a 
ragione essere soddisfattissimi i suoi 
i genitori non che i suoi concit- 

dini tatti che gli furono sempre lar- 
ghi d'incoraggiamenti. 


Polizia Municipale. — Pub- 
blichiamo il riassunto delle contrav- 
venzioni constatate dagli Agenti Mu- 
nicipali nello scorso mese di Gennaio: 
Per Trap: al Regol: sulle Vetturepubb.N. 35 


[dem —1di pubblica Igiene» 8 

Idem di pubblico ordato —» 4 
* trasporto di. paglia e letame con 

carri non di prescrizione. . . » 6 
» occupazione di suolo pubblico ». » 4 
» impedimento del libero transito » 8 
» spandimento di orina fuori dei luo- 

ghi stabiliti o. . 0.0...» 46 
» evacuamento per le Vie 6 Piazze » 1 
» geltito d’acqua ed immondizie sulla 

Pubblica via... .... » 
» transito con carri o birocci sul Viale 

Cavour >... 0...» 4 
» transito con carri e birocci soito 

la Via coperta in Pontelagoscuro » 8 
» arbitraria apertura d’esercizi . » 2 
» mancanza del lume acceso alle sbarre 

dei lavori BRSDSOaN: 
» smercio di commestibili guasti ‘ » 3 
» vendita promiscua di carne di bue 

e di vacca . ddt 
» cumulo d’immondezze sulla Via » 7 
» mancanza del certificato di macella- 

zione suini . +... ... a 8 
» abusiva vendita petrolio . . | 3 
» mancanza della bilancia di controllo 

nelle macellerie. .» 2 
» pascolo abusivo di al MIDRESIZET 
» corsa veloce con cavalli in città » 1 


» non eseguito pagamento tassa po- 

steggio fiaccherai . . . . . . » 29 
» abbandono di animali sulia pubb. via» 2 
» contravvenzioni diverse . . . » 


Contravvenzioni coneiliate nello scorso 
mese di Gennaio N. 153 
Spedite alla Pretura» 2 
Furono accalappiati N. 6 cani. 


Teatro Comunale. — Questa 
sera a ore 8 rappresentazione dell’ 0- 
pera-ballo Riggletto:>** 

—_———»—€& 


Giova ripetere che mai nes- 
suna specialità. medicinale diede tanti 
buoni risultati come le pillole e amaro 
indiani del dott. Simon, 


METEOROLOGICHE 
Febbraio 
‘Temp.* min.* + 39,90 
Alt. med. mm. 758,2 » mass.* + 99,80 
Al liv. del mare 760,34 » media 6°, 8c 
Umidità media : 81°, 3 |Ven. dom. WNW 


OSSERVAZIONI 
Bar.° ridotto a 0° 


Stato prevalente dell'atmosfera: 
Sereno, Nuvolo, Nebbia rara 
11 Febbraio — Temp. minima + 0° 3 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 


41 Febbraio 17 sec. 48. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 9. — Una banda di cento gio- 
vani stasera ruppe ja vetrina di un 
armaiolo ia due Lafayette e prese al- 
cuni facili e revolvers. La polizia ne 
errestò parecchi, specialmente il capo 
banda, che era un giovane diciottenne. 
Fu ugualmente rotta la vetrina della 
bottega dell’ottico sul Boulevard Pos- 
sonmere. 

Perim 10. — Beilul continua nella 
più perfetta tranquillità. 

La Castelfidardo è. partita da Beilul 
per Massanab. 

Suakim 10. — Intorno all’occupazio- 
ne di Massavah si hanno questi par- 
ticolari : 

« Giunsero a Massauah il 5 corren- 
te la Gottardo e la Vespucci alle ore 
10 antimeridiane e la Garibaldi alle3 
pom. Caimi scese immediatamente a 
terra per abboccarsi col vice-gover- 
natore. Questi dichiarò di non potere 
ammettere lo sbarco degli italiani sen- 
za protestare. I marinai e i soldati i- 
taliani occuparono senza veruna re- 
sistenza la dittà e i dintorni. Poscia 
oeeuparono i forti e anche qui i co- 
mandanti protestarono. La bandiera 
italiana fa issata accanto all’egiziana. 
La popolazione indigena fece buona 


accoglienza alle troppe italiane. La 
guarnigiolie egiziana rimase nei suoi 
accantonamenti. Il colonello Saletta 
assunse il comando del presidio ita- 
liano. » 

Londra 10. — Il Times ha da Sua- 
kin che gli italiani dichiararono che 
che non sono intenzionati di sostituir- 
si alla guarnigione egiziana, nè di 
ingerirsi nell’ amministrazione indi- 
gena. Essi occupato il palazzo del go- 
vernatore. 

Londra 10. — Il Governo decise una 
nuova spedizione che comprend erà 
7000 uomini. Comincieranno sabato ad 
imbarcarsi per Suakim. 

Londra 10. — Lo Standard ha da 
Suakim che O3mau Digna concentra le 
sue forze a Tamai ove crede che gl'in- 
lesi lo attaccheraano. 

La tribù di Hadendova sl è unita 
secolai. 

Londra 10. 
ha dal Cairo: 

« Dicesi che le truppe italiano da 
Massanah andranno a soccorrere Kas- 
sala è Senhit @ cooperanno colle trap- 
pe inglesi che si avanzano da Saakim 
sopra Berber. » 

Lo stesso giornale ha da Vieona che 
il governo italiano coopera coll’ In- 
ghiiterra, ponendo guarnigioni al Cai- 
ro, in Alessandria, a Suez, ad Ismailia 
a Porto-Said e a Suakim, onde per- 
mettere agli inglesi che occupano tali 
città di andare nel Sudan. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 10. — Gli ordini d’ inviare ai 
depositi armi e uniformi, denotano l’in- 
tenzione di chiamare 20000 uomini di 
fanteria della riserva. 

Londra 11. — L’ Agenzia Reuter ha 
da Korti 9 Febbraio sera che Wilson è 
arrivato. Porta la notizia che Gordon è 
morto il 5 Febbraio. Un messaggero da 
Gubat assicura che Gordon è stato pu- 
gnalato durante la presa di Kartum, u- 
scendo dalla casa del Governatore. 


— Il Daiyy Telegraph 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


AI Sig. LUIGI CROVETTI, che 
gentilmente si presta, possono ri- 
volgersi quei signori che desiderano 
prendere in aflitto pei giorni dei 
corsi mascherati le finestre della 
Residenza della Società Operaia, 
prospicienti il Corso Giovecca. 

L’introito andrà, come si disse, 
a beneficio delle Cucine Economiche. 
e —_——=—r—_—_- 
JLa giovane barbutta 


In Via Garibaldi N. 19 

è visibile la Giovane Barbutta detta 
LA BELLA NATALINA, ventenne, 
nativa di Venezia. 

Prezzo d’ ingresso Cent. 10. 

Esemplare rarissimo e ammirato 
ovunque e che tutti indistintamente 
possono osservare. 


Ultimo Aste Giudiziali 

delle proprietà di Maurizio Piccioli nel 
R. Tribunale dì Ferrara Martedì 17 
Febbraio corr. in due lotti. Primo lotto 
al prezzo offarto di L. 51392 per una 
possessione detta Olmo di stara ferra- 
resi 624 in un solo corpo in Malbor- 
ghetto villa di Boara con Casa pa- 
dronale, granai, cantine, due case co- 
loniche una casupola per pastore, due 
fienili com porticali, stalle. per 60 
capi boviai, stalla per 4 cavalli; due 
peoorili per 150 capi, tre grandi ma- 
ceratoi, un' aja lastricata di. mattoni 
di ferraresi pertiche quadratò 40, e com 
altre necessarie ed utili adiacenze ru- 
stiche, A tre miglia ferraresi dal cen- 
tro della Città e fra le Villeggiatare 
delli sigaori Filippo Navarra e fra- 
telli Balboni. l 

Secondo lotto aì prezzo offarto di 
L. 1050 ‘per una Casa in Città Via 
Ripagrande N. 84 composta di sei ca- 
mere, sus comodità e piccolo giardino. 


Gustavo Bianchi: 


Le uniche recentissime fotografie del 
compianto ed intrepido esploratore, si 
trovano in Milano presso lo stabili- 
mento fotografico Maderni: Corso Ve- 
nezia 11; ed in Ferrara presso la Car- 
toleria Ariosto di Giovanni Tadd@i 
sotto i portici della Stella d'oro nu» 
meri 53, 35. È 

Formato Carta L. L 

Formato Gabinetto » 2, 

Formato Promenade » 3. 
(Franco a domicilio) 


GABINETTO DENTISTICO 


Il sottoscritto rende noto che, ha 
aperto ua Gabinetto Dentistico, in Fer= 
rara via Corte Vecchia già Orefici 
n.3 p. p 7 

Eseguisce lavori in denti e dentiere 
artificiali secondo i più recenti. siste 
mi di perfezionamento, garantendon 
la perfetta masticazione e pronuncia ; 
accomoda pure lavori già fatti che non 
potessero utilmente servire; cura pa- 
lisce ed ottura i denti naturali ; estrae 
denti senza dolore mediante l’ appli» 
cazione di speciale apparecchio. 

Serve gratis i poveri dalle 8 alle 9 
at. tutti i giorni, 

Insegna Piazza Mercato, ango o via 
Porta Reno detta di S. Paolo, e via 
Corte Vecchia gia Orefici. 

Vincenzi Torquato 
Chirurgo Dentista 


LA VITTORIA 
STABILIMENTO BALDIZZONE 


Milano 
Vedi Avviso 4* Pagina 


Prestito [notecaro 


CITTÀ DI BOSA 


(Provincia di Cagliari) 
EMISSIONE 


di 2600 Obbligazioni ‘ipotecarie 
da Lira 500 ciascuna 
frattanti L. 25 l'anno e rimbor ili alla pari 


Tateressì e Rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenta 
PS ot MI e 
BOLGGNA, LIVORNO, BELLINZONA e LUGANO 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 9, [0, Il e 12 Febbraio 1885, 
alle Obbligazioni ipotecarie della Città 
di Bosa con godimento dal 10 Febbraio 
1885 al prezzo di Lire 436,50 che rie 
duconsi a Lire 429, pagabili come 


8 
IO ani ea lata 
PIET] 


ni liberate per. intero all'atto. delle 
aultosrizione avranno in preferenza in caso di ri 
luzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 

A garanzia del Prestito di BOSA, ol- 
tre ai redditi e tributi tutti del Co- 
mune havvi una larga e prima iscri- 
zione ipotecaria per L. 1,602,000, su 
stabili di libera proprietà del Comune, 
iscritta all Ufficio Ipoteche di Oristano 
il 19 Maggio 1883 N. 80 Casella 741. 

Questa iscrizione, oltre a tutti i beni 
stabili del Comune col pisce un acque- 
dotto di recente costruzione che for= 
nisce d’acqua potabile la Città, e ser- 
ve all’irrigazione dei terreni circon= 
vicini. È 

Il reddito annuo del solo acquedotto 
di BOSA a termini della perizia del- 
l’ Ingegnere P. Cadolini è di L. 86,400. 


lunicipio di BOSA si è obbligato formalmente a. 
alla sede del Banco di Napoli ir 
lano ad ogni semestro © 15 giorni prima della ca 
denza, i fondi necessari per pagare i coupons ed 
rimborsi delle Ohbligazioni sorteggiate. 


L'impiego del denaro in Obbliga» 
zioni BOSA è indubb:amente il più frat- 


tifeto ‘che si possa trovare ora. La 
Rendita dello Stato frutta solo il 41/4 
per cento; le Obbligazioni Fondiarie 
@nico titolo paragonabile alle Obbli- 
gazioni BOSA perchè ipotecarie, frut- 
tano prra :l 4 1:4 per cento. Le Obbli 
gazioni BOSA acquistate al prezzo di emis- 
Sione fruttano invece più del 6 010. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 9, 10, Il e 12 Febbraio 1885 

In BOSA. presso ia Cassa Municipale. 

In GENOVA presso la Banca di Genova. 

In TORINO presso la Banca Subalpina 

e di Milano. 

In » presso U. Geisser e C*. 

In ROMA presso la Banca Italiana. 

Iù NAPOLI presso la Banca Napoletana 

In MILANO presso Fran. Compagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 

In LUGANO presso la Banca della Sviz- 
zera Italiana. 

En Ferrara presso G. V. FINZI e C. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE eta 


tutt 
medici 


, Aattosità, diarrea, 
testa, palpitazioni, 


di 8. M. l'Imperatore Nicola 
il Papa Pio IX; del dotrore Bertini 
della 


Gommbre 1669. 
La Revalen.* *a lei speditami ba prodotto 
tion effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. . DoENICO PALLOTTI. 
Cara N. 79,4aa, — Serravalle Scrivia, 19 set- 
sembre 1873. 

Le rimetto vaglia postale per una scattola 
della sca meravigliosa farina Ri Arabica 
el quale be tenuto in vita utia moglie, che ne 
ns moderatamente già da tro anni, Si a) 


maco è robusto come a 
Aoiuna ringiovanito, e predico, confesso, vi 
‘ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lung! 

i chiara la monte € fresca la momeri: 


qentomi K 
D. P. Castelli Baccel, in Teol. ed Arcipr. 
Proneto. 


60. — Signor Roberts, da con- 
vomiti, costipa» 


anni. 
Maddalena Maria Joly di 
gia, 


r Bladuin da este- 
È della vescica e dello 
ento. 
3 settembre, 1869. 
teresse dell’ uma- 


sudori tei 


tutto il corpo, 
[ao dl più età di venti am 


scambiato avrei 


‘una veochia 


ottanta, pure di avere 
di salute. Per grazia di Die jla mia po- 
vera madre mì fece prendere la sua Revalenta 
Arabico, la quale mi ha ristabilita, o. quindi ho 
“ereduto mio dovere ringrari ionperata 
pineale iaginigi adige 
Cususnrina Santi, 408, via 8. Inai 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
uomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 1}4 di chi. L. 2,50; 112 chil. 
b. 4,50; { chil. L. 8 2 112 chil. L. 19; 6 
chi. L. 4. 

Deposito generale per l'Italia. presso i si- 
gnori Pacaxini e Vitani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città’ presso i far- 
macisti e droghieri. 


CESENA —Gazzoni Agostino. 
. G. Giorgi e figli, farmacisti, 
sirado. Dandini, 
FAENZA = Pietro Botti, far. 
FERRARA | Filippo Navarra, farm, piazza 
la Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA  Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porla S È 
RIMINI Legnami e Borzatti. 


81 
8. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


Tosse - Voce - Asma 


® 
Ò LE RACCOMANDATE Ò 
Pastiglie Pettorali Incisive 
DALLA CHIARA 

Deposito Generale 1n VERONA 
presso il preparatore Giannetto 
Dalla Chiara Farmacista. 

Ogni nacchetto delle Vere Pa- 
stiglie Dalla Chiara è riochiuso 10 
opportuna struzione, ed è mu- 
vito dei timbri e firma dello 
stesso; come pure ogni pastiglia 

‘ porta impressa la marca GIAN- 
7 NETTO DALLA CHIARA f. c. 
Saranno quindi da rifiutarsi come 
false tutte quelle Pastiglie man- 
canti della suddetta dicitura e 
contrassegni. 
Queste Pastiglie sono preferite 
È dai Medici nella cura delle Tossi 
SZ nervose, Bronchiali, Polmonali, Ca- 
nina dei fanciulli, ecc., e 10 com- 

provano i numerosi attestati di 

Medici ed ammalati, nonchè le 

lettere di ringraziamento. 

Domandare ai Signori Farma- 
cisti Pastiglie Dalla Chiara. 

Prezzo Cent. 70 al pacchetto 

Per rivendita largo sconto in 


tutte le città e paesi principali. 
FERRARA - Farmacia Perelli 


GRESHAM 


Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE D’ TALIA 


Firenze, Via de' Buoni 4, (palazzo Gresham. 


Assicurazioni ‘in caso di morte e 
miste - Dotali e di capitali differiti - 
Vitalizie immediate e differite. 

Partecipazione all’ 80 Olo degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 

Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leoni N. Palazzo Varano 59. 


———_____—_—_uaan 


PEJO 


ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


Distinta con Medaglia alle, Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno) 188î — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 
> Aequa dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e_gasosa- 


— Unica PER La CURA A pomiciLio — Si prende in tuttele stagionia digiuno, lungo la giornata 


© col vino durante il pasto. — È bevanda 


stomaco, facil 
io consiste in 


lel Seltz. — Chi conosce la PEJO non pren 


: rio alla salute. 
conta uò avere dalla DIREZIONE DELLA 


6 dopositi annunciati, esigendo sempre che o 
Pvelniciata in giallo-rame con impresso ANT! 
(0) 


ditissima, promuove l'appetito, rinforza lo 


la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie il cui. princi 
‘un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè; Alberghi, Stabilimenti in luogo 
de più Recoaro o altre che cdntengono il assso 


FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti 


ni bottiglia abbia l’ etichotta e la capsula sia 
ÎCA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 
11 Direttore C. BORGHETTI. 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1885 


Seme-Bachi a Bozzolo Giallo ( Rosa) 


LUIGI CROVETTI 
Unico Rappresentante per la Prov ncia di Ferrara 


Dello Stabilimento bacologico in 
Sassuolo delli signori 
T, BUSTAGNI e Comp.° 
Seme - Cellulare Confezionato 
nelle - Montagne Modanesi e Re- 
giane. 


Dello Stabilimento di sericoltura) 
negli Pirenei a S. Julien enj; 
S. Alban (Francia) del signor 


CIPRIEN MOSER 
Seme Cellulare garanti o, siste- 
ma Pasteur. 


Signori Bachicultori 

Trovo inutile raccomandarvi il Seme-bachi che da diversi aoni molti di 
voi hanno avute sicure prove pei felicissimi risultati ottenuti. Vi iateresso 
soltanto che siate solleciti a farmene le ordinazioni onde possa assicurarmi 
sul quantitativo richiesto. i 

Mi téogo pura onoratò di presentarvi per il primo Anno, il Seme bachî 
Cellulare Giallo (Rosa) confezionato dal rinomatissimo sericultore sig. C. Moser: 
degli alti Pirenei (Francia), certo di farvi cosa gradita assicurandovi che que- 
sto seme da diversi anni gode fama Mondiale, in Francia, Spagna ed iu molte: 
parte del Piemonte. 


Hl Rappresentante 
ILUUXNXGEK CEREOVETrEI 
Via Borgo DEI LEONI 
N..B. Prevengo a garanzia degli acquirenti che non mi tengo responsabile: 
che delle ordinazioni fattemi direttamenie, e del Seme-bachi da me stesso con- 
segnato, è cò per evitare qualsiasi abuso di persone che potessero presentarsi 
sotto il mio nome. 


"PILLOLE CANTELLI 
TOSSE - ASMA - BRONCHITE - MALE DI PETTO 


Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo 
da innumerevoli guarigioni, e dalle molte ed aumentate 
richieste tanto da signori Medici che Farmacisti di ogni 
parte d’Italia e dell’ Estero. 

Prezzo Cent. 6© la scatola 

DEPOSITI: Ferrara Farmacia Navarra, Cosimo Lodovisi — 
Bologna Farmacia £. Zarri, Farmacia Verati, Stabilimento  Bo- 
navia, Bernaroli-Gandini — Ravenna Farmacia Montanari — 


manca Di FABBRICA 
Modena*Farmacia' Selmi — Forlì Farmacia Zampanelli — Faenza Carboni — 
Lugo Fabri — Brisighella Ferniani — e in molte Farmacie d' Italia e dell’Estero. 


di generi per 
Materassi 0 Teppezioni 


vegetale, tela, 


VERNICE SPECIALE 


pauzo —_________— 
538° LA VITTORIA - STABILIMENTO BALDIZZONE - MILANO 
FAck w° & Viale Magenta, 66 - Fuori P. Genova. 
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Ingrosso e Dettaglio 

LETTI 
pI VERO OTTONE 
dorati a fuoco 
ti 
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(Stabilim sato Tipografieo Bresciani) 


